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Il regolamento viene stilato al fine di meglio regolamentare la vita associativa del CONPEF. Eventuali integrazioni o variazioni 

potranno essere apportate, in qualsiasi momento, dal C.D. per sopraggiunte necessità organizzative, legali, amministrative e 

finanziarie. 

 

SEDI E SEZIONI 

SEDE LEGALE 

La sede legale dell’associazione può essere trasferita su delibera del Consiglio Direttivo (in seguito C.D.) in base alle esigenze 

amministrative ed organizzative. L’associazione può istituire, variare e sopprimere le sedi operative in cui svolgere le attività 

previste dallo statuto, su delibera del C.D. L’Assemblea dei Soci e le riunioni del C.D. possono tenersi anche fuori della sede 

legale o dalle sedi operative. Le indicazioni sul luogo in cui si terranno le riunioni saranno incluse nella mail di convocazione 

inviate ai soci.  

SEZIONI TERRITORIALI 

Per potere avviare la procedura di istituzione di una sezione territoriale deve pervenire, a mezzo e-mail inviata alla segreteria, la 

richiesta di almeno 3 soci residenti nella regione/provincia in cui si vuole attivare la sezione. L'istituzione delle Sezioni Regionali 

viene decisa a maggioranza semplice dai componenti del C.D. Nazionale che procederà, altresì, alla nomina del primo C.D. 

Regionale composto da 3 membri. Tra questi dovrà figurare un membro del C.D. Nazionale o un socio con almeno 10 anni di vita 

sociale, al fine di garantire il perseguimento degli ideali dell’associazione. Le sezioni sono economicamente autonome e totalmente 

indipendenti sotto la personale responsabilità legale dei loro organi rappresentativi. Potranno finanziarsi con una quota aggiuntiva 

che dovrà integrare le quote associative annuali versate dagli iscritti direttamente alla segreteria nazionale e non dovranno in ogni 

caso gravare sul bilancio dell'associazione nazionale. Il programma delle iniziative deve sempre essere in linea con le direttive 

statutarie e concordate col Consiglio Direttivo Nazionale. Il C.D. potrà e dovrà sempre verificare l’operato selle sezioni. Qualora 

questo sia contrario o non conforme allo scopo sociale o al Codice deontologico il C.D. procederà all’eventuale chiusura della 

sede territoriale.  

Le sezioni territoriali hanno i seguenti obblighi:  

a) Richiedere e redigere lo Statuto in conformità a quello del CONPEF;  

b) Prevedere all’interno del C.D. Regionale o Provinciale almeno le seguenti cariche un membro del C.D.N.; 

c) Eleggere ogni anno il C.D. Regionale composto da 1 a 3 membri; 

d) Inviare annualmente alla sede nazionale una relazione programmatica; 

e) Invitare ogni iscritto a versare la quota annuale di adesione alla sede nazionale; 

f) Concordare eventuale quota aggiuntiva del 10% per il sostentamento della sezione;  

g) Comunicare gli eventi, i corsi di formazione o aggiornamento e ogni altra attività sociale programmata, che dovrà essere 

approvata dal C.D. Nazionale e supervisionata da un membro del C.D. Nazionale; 

h) Conferire al CONPEF una quota forfettaria annuale pari al 50% delle entrate dovute all’organizzazione di eventi, corsi di 

formazione o aggiornamento e ogni altra attività sociale per l’utilizzo del Marchio, per l’inserimento nel sito web Nazionale , 

per ogni altra forma di sponsorizzazione concordata;  

i) Deliberare eventuali rimborsi forfettari delle spese affrontate dall’Osservatore, per partecipare alle attività in seno alla sezione 

territoriale. 

Il Consiglio Direttivo Nazionale - ove lo reputi strategico per le finalità dell’associazione - può nominare, in assenza di una sezione 

regionale o provinciale, un referente a cui viene affidato il compito di rappresentare l’associazione su mandato specifico. Il 

referente rappresenta l’associazione, agisce sempre in diretta connessione e riferisce sempre al Consiglio Direttivo Nazionale; non 

ha autonomia economica. 

SOCI 

TIPOLOGIE SOCI 

I soci dell’associazione CONPEF si suddividono in 2 tipologie, con diritto di voto:  

a) Soci Fondatori -   Periti ed Esperti Forensi che hanno sottoscritto l’atto costitutivo dell’associazione. 

b) Soci Ordinari    -   Periti ed Esperti Forensi che rientrano nelle professioni non regolamentate ai sensi della Legge 4/2013. 

REQUISITI DEI SOCI 

Possono fare domanda di adesione in qualità di Socio Ordinario tutti coloro che, presa visione degli scopi associativi, degli obblighi 

e dei diritti dei soci, sono in possesso dei seguenti requisiti: 

1. Diploma di Scuola Media Superiore o titolo superiore 

2. Attestato di frequenza di idonei corsi di formazione, i cui requisiti rispecchiano le indicazioni delle scuole di formazione e 

delle Norme Uni eventualmente in vigore e/o Iscrizione all’Albo dei CTU o dei Perti del Tribunale 

3. Attestati di frequenza di corsi di aggiornamento professionale, meglio indicati nella specifica sezione 

4. Interesse per gli scopi e le finalità dell’associazione 
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CATEGORIE PROFESSIONALI  

Le categorie per cui i soci possono fare richiesta di iscrizione sono: 

 

ANTROPOLOGI 

ARCHEOLOGI - Norma UNI/ PDR 16:2016 

CINOFILI FORENSI - Schema SCH143 

CRIMINALISTI - Norma UNI 11822:2021 

Esperti In Analisi della Scena del Crimine  

Esperti In Analisi di Traffico Dati Telefonici e Telematici  

Esperti In Analisi Foniche 

Esperti In Antropometria e Tratti Somatici  

Esperti In Balistica  

Esperti In Dattiloscopia  

Esperti In Digital Forensics  

Esperti In Geoarcheologia  

Esperti In Grafologia Forense  

Esperti In Trascrizioni 

CRIMINOLOGI - Norma UNI 11783:2020 

ESPERTI IN ANALISI DELLE TRACCE EMATICHE  

ESPERTI IN LINGUAGGIO DEI SEGNI  

ESPERTI IN LINGUISTICA FORENSE 

ESPERTI IN LIQUIDAZIONI ASSICURATIVE - Norma UNI 11628:2016 

ESPERTI IN INFORTUNISTICA STRADALE 

ESPERTI IN INFORTUNISTICA AEREA  

ESPERTI IN INFORTUNISTICA NAVALE 
ESPERTI IN SICUREZZA AMBIENTALE E STRADALE 

EDUCATORI DEL GESTO GRAFICO  

ESPERTI IN INVESTIGAZIONI 

ESPERTI VARI 

ISTRUTTORI DI TIRO  

MEDIATORI 

MERCEOLOGI, NUMISMATICI, GEMMOLOGI 

SOCIOLOGI 

STORICI DELL'ARTE 

TRADUTTORI ED INTERPRETI - Norma UNI 11591:2022 

VARIE. 

 

VARIAZIONE DELLE CATEGORIE PROFESSIONALI  

L’elenco delle categorie viene aggiornato dal C.D. che, a seguito di opportune valutazioni, può eliminare o aggiungere alcune 

figure professionali. L’elenco delle categorie viene quindi aggiornato anche sul sito web dell’associazione. 

OBBLIGHI DEI SOCI 

Il rapporto associativo prevede l’impegno da parte dei soci a:  

a) accettare e rispettare lo Statuto, il Codice Deontologico, il Regolamento, le delibere  

b) comunicare annualmente le variazioni dei propri dati e recapiti  

c) provvedere all’aggiornamento professionale, secondo le modalità indicate nel Regolamento 

d) assolvere al pagamento della quota associativa annuale entro il 28 febbraio di ciascun anno 

e) concordare che col mancato pagamento delle quote entro tale data si manifesta così l’intenzione di abbandonare l’associazione 

o di non essere interessati alla vita sociale e accettando di essere inseriti nel registro come Soci Sospesi 

f) autorizzare preventivamente il provvedimento di esclusione nei casi indicati nel presente Statuto 

g) dare il consenso all’iscrizione ad associazioni con scopi affini 

h) informare l’utenza del proprio numero di iscrizione all’associazione se si utilizza il riferimento all’iscrizione all’associazione 

professionale o al Registro dei Soci Qualificati o l’Attestazione di Qualità e di Qualificazione professionale 

i) dare il consenso all’inserimento nell'Elenco del Soci e/o Registro dei Soci Qualificati consultabile sul sito dell’associazione 

j) recepire e attuare i principi comunitari di concorrenza e libera circolazione dei professionisti e delle professioni intellettuali, 

nella salvaguardia di quelle norme che attengono alla correttezza dei comportamenti e, in particolare, dei codici etici e 

deontologici propri di ciascuna attività professionale 

k) perseguire la regolamentazione delle libere associazioni professionali, in conformità alle direttive CEE92/51 e 89/48 e il 

riconoscimento giuridico 
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l) stipulare una polizza assicurativa relativa ai rischi dell’attività professionale 

m) dimostrare di avere conseguito un titolo di studio attestante una formazione professionalizzante adeguata 

n) attestare periodicamente il mantenimento dei requisiti che hanno consentito l’accesso alla libera professione 

o) svolgere la propria attività professionale con rigore, trasparenza e correttezza 

p) operare nei limiti delle specifiche competenze professionali e attenersi ad un protocollo scientifico 

q) attenersi al quesito formulato, rappresentando, se necessario, le eventuali difficoltà o i limiti dell’accertamento tecnico 

r) apporre in ogni documento e rapporto scritto con il cliente (fatture, ricevute, notule, intestazioni, email, ecc.) la seguente 

dicitura: " Professione esercitata ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4". 

s) deve apporre in ogni documento e rapporto scritto con il cliente (fatture, ricevute, notule, intestazioni, email, ecc.) la seguente 

dicitura: " Socio Ordinario dell’Associazione CONPEF n. tessera 0000 ". 

Eventuali integrazioni o variazioni potranno essere apportate dal C.D. per sopraggiunte necessità secondo le modalità indicate in 

questa specifica sezione del Regolamento. 

DIRITTI DEI SOCI 

Il rapporto associativo e le modalità associative sono volte a garantire l’effettività del rapporto medesimo e la massima 

partecipazione degli associati alla vita associativa a carattere di volontariato. In particolare: 

a) tutti i soci in regola con il pagamento della quota associativa hanno diritto a partecipare alle Assemblee 

b) tutti i soci in regola con il pagamento della quota associativa, che non si trovino in uno dei casi di incompatibilità previsti dalla 

legge o dal presente statuto e comunque che non siano sottoposti a procedimento disciplinare, hanno diritto di elettorato attivo 

e passivo 

c) tutti i soci possono rappresentare, anche per iscritto, indicazioni, osservazioni o suggerimenti  

d) tutti i soci hanno diritto di frequentare la sede dell’associazione, di partecipare a tutte le iniziative promosse e di fruire dei 

servizi offerti dalla stessa secondo le indicazioni del Regolamento 

e) tutti i soci hanno diritto di essere aggiornati su iniziative di vario genere: congressi, conferenze, incontri di studio, ecc. 

f) tutti i soci, mediante richiesta per iscritto al Consiglio Direttivo, hanno diritto di esaminare i libri sociali 

Eventuali integrazioni o variazioni potranno essere apportate dal C.D. per sopraggiunte necessità secondo le modalità indicate in 

questa specifica sezione del Regolamento. 

 

ISCRIZIONE 

DOMANDA DI ISCRIZIONE  

La domanda d’iscrizione dei Professionisti che vogliono aderire all’associazione come Soci Ordinari deve essere inviata a mezzo 

e-mail al C.D. e deve contenere:  

• Nome e Cognome, data e luogo di nascita, indirizzo completo, e-mail e recapito telefonico  

• autocertificazione attestante il proprio C.V. e l’autenticità dei titoli accademici e professionali, corsi di studio frequentati, 

pubblicazioni scientifiche in copia 

• indicazione della/e categoria/e professionale/i di competenza  

• impegno a svolgere aggiornamento professionale necessario per il mantenimento nell’elenco dei Soci Ordinari 

ACCETTAZIONE E DECORRENZA  

Il C.D., esaminata la domanda ed i documenti allegati, delibera sull’ammissione del nuovo associato o ne motiva l’eventuale 

rigetto.  

L’accettazione della domanda di iscrizione viene deliberata, entro 180 giorni dalla ricezione della richiesta a mezzo e-mail e 

comunicata al richiedente sempre tramite e-mail entro i successivi 30 giorni. Qualora il C.D. non dovesse approvare una richiesta 

di ammissione, il richiedente potrà impugnare la decisione entro 30 giorni dalla ricezione della notifica ricorrendo al Collegio dei 

Probiviri. Il Collegio ha 30 giorni per esprimersi sulla richiesta di appello.  L’esito definitivo verrà comunicato al richiedente 

sempre tramite e-mail entro i successivi 30 giorni. L'adesione decorre dal giorno successivo a quello della delibera di accettazione 

della domanda e impegna il socio fino al 31 dicembre dell’anno successivo a quello di accettazione. Il nuovo socio deve versare 

la quota annuale entro 1 mese dalla data della comunicazione dell’avvenuta ammissione, trascorso inutilmente tale termine, la  

domanda s’intende automaticamente decaduta.  L’adesione si intende tacitamente rinnovata attraverso il pagamento della quota 

sociale annuale. 

CESSAZIONE DEL RAPPORTO 

L’adesione all’associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo temporaneo, fermo restando il diritto 

di recesso dell’associato. La qualità di socio si perde per recesso o decadenza. Il recesso dal rapporto associativo avviene per 

volontà espressa dal socio a mezzo e-mail ed ha effetto dalla data di ricevimento della comunicazione. La decadenza avviene per:  

a) Decesso 

b) Incompatibilità - quando viene meno dei requisiti richiesti per l’adesione all’associazione 

c) Esclusione - quando è dimostrato il mancato rispetto dello Statuto, del Codice Deontologico, del Regolamento, delle 

deliberazioni dell’associazione 
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d) Morosità – dopo un periodo di sospensione di oltre un anno, a discrezione del C.D. 

Entro 180 giorni il C.D si esprimerà a mezzo e-mail in merito alla decadenza del socio, che potrà impugnare la decisione entro 30 

giorni dalla ricezione della notifica ricorrendo al Collegio dei Probiviri. Il Collegio ha 30 giorni per esprimersi sulla richiesta di 

appello. L’esito definitivo verrà comunicato al richiedente sempre tramite e-mail entro i successivi 30 giorni.  L'esclusione 

definitiva verrà comunicata e annotata nell’Elenco dei Soci. Il socio cessato o escluso definitivamente deve adempiere agli obblighi 

assunti sino al momento dell'operatività della cessazione o dell'esclusione, nonché definire nei confronti dell'associazione, degli 

associati, dei terzi, i rapporti giuridici instaurati in qualità di associato dell'associazione. In tutti i casi di scioglimento del rapporto 

associativo, il socio o i suoi eredi non hanno diritto al rimborso della quota annualmente versata, né hanno alcun diritto sul 

patrimonio dell’associazione. 

FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE 

L’associazione richiede agli associati di assolvere annualmente ad un aggiornamento professionale, secondo le modalità approvate 

dal C.D e riportate in questa specifica sezione del Regolamento. I Soci sono tenuti a produrre, entro il 28 febbraio, la 

documentazione che attesti l’acquisizione di almeno 20 crediti formativi relativi all’anno precedente tramite la partecipazione ad 

eventi formativi, significando che almeno 10 crediti formativi dovranno essere acquisiti tramite eventi erogati dal CONPEF. Ogni 

ora di attività formativa equivale ad 1 credito. Ai relatori sarà riconosciuto il doppio dei crediti. Rientrano nell’aggiornamento 

professionale annuale l’organizzazione e la partecipazione a: convegni, workshop, corsi di formazione professionale, eventi di 

formazione continua, corsi di aggiornamento, corsi di riqualificazione professionale. L’associazione si impegna a realizzare eventi 

idonei ad assolvere l’aggiornamento professionale annuale. L’organizzazione degli eventi potrà essere gestita dall’associazione o 

affidata ad altre associazioni, istituti, enti di formazione, società commerciali, ma sarà sempre coordinata sempre l’attività didattica. 

La manifesta e reiterata violazione del presente articolo da parte di un socio porta ad un provvedimento di decadenza, che verrà 

attivato secondo le modalità indicate in questa specifica sezione del Regolamento. 

Tutti i Soci partecipano agli aventi di aggiornamento professionale organizzati dal CONPEF per l’acquisizione dei crediti formativi 

a titolo gratuito. 

QUALIFICAZIONE  

I Periti ed Esperti Forensi, disciplinati dalla legge n° 4/2013, possono attestare la qualità dei propri servizi tramite: 

▪ l’autodichiarazione 

▪ l’Attestato di Qualità e di Qualificazione professionale dei servizi prestati da parte di una Associazione costituita e riconosciuta 

ai sensi della Legge n°4/2013 

▪ la Certificazione da parte di organismi riconosciuti, nel caso esistano norme tecniche UNI che individuino i requisiti 

professionali specifici. 

RILASCIO ATTESTATO 

L’associazione si riserva la possibilità di rilasciare l‘Attestato di Qualità e di Qualificazione Professionale secondo gli articoli n.7 

e n.8 della Legge n° 4/2013. 

La procedura per il rilascio dell’Attestato prevede che possano fare richiesta tutti i Soci Ordinari che possono documentare: 

a) iscrizione in corso all’associazione CONPEF  

b) adesione al codice di deontologia e alla condotta dell’associazione 

c) prevalenza e continuità professionale nell’ambito di pertinenza, con autocertificazione attestante l’attività svolta annualmente 

d) frequenza di eventi/corsi di aggiornamento professionale, organizzato dal CONPEF e da altre associazioni previa valutazione 

del C.D. 

Nel Registro dei Soci Qualificati verranno inseriti tutti i Soci in possesso di almeno uno dei seguenti requisiti: 

e) Attestato di Qualità e di Qualificazione Professionale rilasciato dal CONPEF 

f) Certificazione UNI, rilasciata da un Organismo di Certificazione in conformità alle Norme Uni 

g) Corso di formazione professionale, organizzato dal CONPEF e qualificato da un Organismo di Certificazione 

REGISTRO SOCI QUALIFICATI  

Nel Registro dei Soci Qualificati verranno inseriti tutti i Soci che in possesso dell’Attestato di Qualità e di Qualificazione 

Professionale rilasciato dal CONPEF 

MANTENIMENTO 

Il mantenimento dell‘Attestato di Qualità e di Qualificazione Professionale e dell’inserimento nel Registro dei Soci Qualificati è 

subordinato alla presenza dei requisiti documentati per il rilascio dell’Attestato.  

INDICAZIONI PER LE CONVOCAZIONI  

La comunicazione ai soci per la convocazione di tutti gli organi previsti dal presente statuto avverrà a mezzo e-mail entro 7 giorni 

della data fissata e dovrà contenere l’ordine del giorno, il luogo e la data in cui si terrà. I soci attivi potranno partecipare e votare 

le determinazioni in presenza e anche da remoto, inviando prima della chiusura della sessione e-mail con indicazioni 

sull’espressione della propria volontà. Si concorda che, in condizioni di particolari esigenze sanitarie o su richiesta del CD, i soci 
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potranno partecipare e votare le determinazioni anche da remoto, inviando prima della chiusura della sessione e-mail con 

indicazioni sull’espressione della propria volontà. In questo caso, la convocazione dell’Assemblea mediante mezzi di 

telecomunicazione dovrà limitarsi a precisare che si considera luogo di svolgimento quello in cui si trova il Presidente 

dell’assemblea, che dovrà verbalizzare la riunione.  

VOTAZIONI 

PARTECIPAZIONE E VOTAZIONE ASSEMBLEA DEI SOCI 

L'Assemblea dei Soci, in seduta ordinaria e in seduta straordinaria, è composta da tutti i Soci che possono ritenersi tali in funzione 

del presente statuto ed in regola con le quote annuali. Tutti i soci in regola con il pagamento della quota associativa, che non si 

trovino in uno dei casi di incompatibilità previsti dalla legge o dal presente statuto e comunque che non siano sottoposti a 

procedimento disciplinare, hanno diritto di elettorato attivo. L’Assemblea dei Soci si riunisce 1 volta l’anno su convocazione del 

C.D. o su richiesta dei 2/3 degli iscritti. L'Assemblea straordinaria si riunisce su convocazione del C.D. o su richiesta dei 2/3 degli 

iscritti. L'Assemblea dei Soci, in seduta Ordinaria e in seduta straordinaria, è valida in prima convocazione quando sono 

partecipanti o rappresentati per delega 2/3 degli iscritti con diritto di elettorato attivo; in seconda convocazione con qualsiasi un 

numero di partecipanti. Non sono ammesse più di 3 deleghe allo stesso socio ad eccezione dei membri del C.D. in corso.  Alla fine 

di ogni riunione i verbali devono essere letti, approvati, firmati da presidente e dal segretario dell’assise. Le deliberazioni sono 

prese a maggioranza dei voti; nel calcolo dei voti non si computano gli astenuti; in caso di parità di voti sarà determinante il voto 

del Presidente nazionale. Quando non in presenza, i soci potranno votare le determinazioni anche da remoto, inviando prima della 

chiusura della sessione e-mail con indicazioni sull’espressione della propria volontà.  

PARTECIPAZIONE E VOTAZIONE CONSIGLIO DIRETTIVO 

Il C.D. è composto da 4 a 6 membri scelti dall’Assemblea dei Soci tra gli aventi diritto a candidarsi. Al fine di garantire il 

perseguimento e la continuità degli ideali che hanno portato alla nascita dell’associazione, 3 membri del CD saranno sempre 3 

Soci Fondatori che siano sempre stati attivi ed in regola con le quote sociali o 3 membri scelti dagli stessi.  Ogni membro del C.D. 

in regola con le quote associative annuali, può partecipare alle riunioni con diritto di voto e può rappresentare un altro membro 

dello stesso organo sociale purché munito di delega inviata a mezzo mail. Non sono ammesse più di 3 deleghe allo stesso socio. Il 

CD si riunisce almeno 2 volte l’anno su convocazione del Segretario o su richiesta dei 2/3 del consiglio. La prima convocazione è 

valida con la partecipazione dei 2/3 dei membri, la seconda con 1/3 dei partecipanti. I membri del C.D. dovranno comunque 

comunicare a mezzo e-mail la loro assenza, significando che gli assenti ingiustificati per 3 sedute consecutive, decadranno 

automaticamente dalla loro carica. Se si dimettono o decadono da 1 a 3 membri, il C.D. potrà decidere se affidare l’incarico ad 

uno dei membri del direttivo già eletto o se cooptare un socio, senza ricorrere a nuove elezioni. Se si dimettono 

contemporaneamente più di 3 membri si procederà a nuova elezione. Quando non in presenza, i soci potranno votare le 

determinazioni anche da remoto, inviando prima della chiusura della sessione e-mail con indicazioni sull’espressione della propria 

volontà. 

PARTECIPAZIONE E VOTAZIONE COLLEGIO DEI PROBIVIRI  

Il Collegio dei Probiviri è composto da 1 a 3 membri eletti dal C.D., controlla il bilancio consuntivo e ne riferisce al Consiglio 

Direttivo. Si riunisce almeno una volta l’anno a seguito di convocazione del segretario a mezzo e-mail entro 7 giorni dalla data 

individuata. Il Collegio è presieduto dal Segretario, che dovrà verbalizzare la riunione. 

PARTECIPAZIONE E VOTAZIONE GIUNTA  

La Giunta è formata da 1 professionista in rappresentanza nazionale di ogni singola categoria inserita individuata dall’associazione 

nel rispetto della L. 4/2013. È costituita per facilitare l’individuazione, il confronto, il dibattito e l’elaborazione di proposte e 

posizioni di interesse comune di ciascuna categoria professionale. A tal fine la Giunta potrà attivare i Dipartimenti professionali. 

Si riunisce almeno una volta l’anno a seguito di convocazione del segretario a mezzo e-mail entro 7 giorni dalla data individuata. 

Il Collegio è coordinato dal presidente del CONPEF, che dovrà verbalizzare la riunione. 

ELEZIONE ORGANI STATUTARI  

Tutti i Soci Fondatori e Ordinari in regola con il pagamento della quota associativa, che non si trovino in uno dei casi di 

incompatibilità previsti dalla legge o dal presente statuto e comunque che non siano sottoposti a procedimento disciplinare, hanno 

diritto di elettorato attivo e passivo. I soci che intendono proporre la propria candidatura alle cariche sociali dovranno, come 

requisito fondamentale per la eleggibilità, dimostrare di essere soci attivi in regola con le quote sociali. I soci che vogliono 

candidarsi al CD devono rappresentare, a mezzo e-mail inviata alla segreteria, la disponibilità ad assumere incarichi entro 3 giorni 

dal ricevimento della comunicazione di indizione dell’Assemblea dei Soci o C.D. per la nomina delle suddette cariche sociali. I 

soci che vogliono candidarsi alle altre cariche sociali devono rappresentare, a mezzo e-mail inviata alla segreteria, la disponibilità 

ad assumere incarichi entro 3 giorni dalla votazione.  I membri uscenti vengono automaticamente ricandidati alle successive 

votazioni e possono essere rieletti. Al fine di garantire il perseguimento e la continuità degli ideali che hanno portato alla nascita 

dell’associazione, 3 membri del CD saranno sempre 3 Soci Fondatori che siano sempre stati attivi ed in regola con le quote sociali 
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o 3 membri scelti dagli stessi.  La convocazione del C.D. mediante mezzi di telecomunicazione dovrà limitarsi a precisare che si 

considera luogo di svolgimento quello in cui si trova il segretario, che dovrà verbalizzare la riunione. Tale modalità verrà 

considerata valida anche alla risoluzione dello stato di emergenza.  

I membri del Comitato scientifico sono nominati dal CD in relazione al prestigio professionale. Gli organi sociali restano in carica 

5 anni. 

DELEGHE 

I membri del C.D. possono avere delle deleghe per ricoprire ruoli utili allo svolgimento della vita associativa. Ad esempio:  

RESPONSABILE DEGLI EVENTI: che coordina tutte le iniziative culturali dell’Associazione.  

RESPONSABILE DEI CORSI: che coordina tutte le iniziative formative dell’Associazione. 

RESPONSABILE RAPPORTI CCIAA e Tribunali: che coordina tutte le iniziative volte ad agevolare l’inserimento professionale. 

RESPONSABILE RAPPORTI CON ASSOCIAZIONI: che coordina tutte le iniziative in collaborazione con altre Associazioni 

COMITATO TECNICO DI VALUTAZIONE 

Il Comitato Tecnico di Valutazione, viene istituito per : 

- supervisionare e valutare l’attività di qualificazione richiesta per accedere al Registro dei Soci con Attestazione di Qualità e di 

Qualificazione professionale.  

- valutare le domande presentate per il riconoscimento di corsi 

Il Comitato Tecnico di Valutazione è composto per il 2024 da 1 a 3 membri del C.D., che dal 2025 sarà supportato da 1 membro 

della Giunta in rappresentanza di ciascuna delle categorie da valutare. I membri non hanno poteri decisionali, non partecipano alle 

votazioni del C.D., restano in carica 3 anni. 

Si riunisce almeno una volta l’anno a seguito di convocazione del segretario a mezzo e-mail entro 7 giorni dalla data individuata. 

Il Comitato è presieduto dal presidente, che dovrà verbalizzare la riunione. 

TESSERATI 

Si intendono Tesserati i soggetti, non soci, cultori della criminologia e della criminalistica nonché tutti coloro che accettano le 

finalità dell’associazione e chiedono di farne parte ma che non svolgono attività di criminologo e/o criminalista. 

I tesserati devono attenersi allo statuto, al regolamento o dalle delibere degli organi associativi. 

Il Consiglio Direttivo curerà la tenuta del libro dei tesserati. 

Per ottenere l’ammissione ogni aspirante tesserato dovrà presentare apposita domanda all’associazione.  

Tutti i tesserati sono tenuti a corrispondere un contributo annuale di tesseramento ed un contributo di partecipazione alle eventuali 

attività organizzate dall’associazione in loro favore.  

Il tesserato non in regola con in pagamento della quota di iscrizione annuale non può esercitare i relativi diritti. 

I tesserati sono convocati annualmente, in occasione dell’assemblea, per la determinazione dei programmi e delle attività culturali 

e formative organizzate dall’associazione unitamente ai soci.  

I tesserati non hanno diritto di voto né di elettorato attivo o passivo.  

Possono fare domanda di adesione in qualità di Tesserati coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti: 

1. Diploma di Scuola Media Superiore o titolo superiore 

2. Interesse per gli scopi e le finalità dell’associazione 

UTILIZZO DEI CONTRASSEGNI  

L’associazione provvederà ad assegnare ed inviare il numero identificativo di iscrizione ed il logo dell’Associazione. 

L’associazione potrà concordare di consegnare ai soci un tesserino di iscrizione recante i contrassegni del CONPEF, Nome e Logo 

dell’associazione, numero identificativo di iscrizione. Tale documento di riconoscimento dovrà restituito in caso di recesso o 

decadenza. I soci in regola con le quote associative hanno diritto all’uso del nome, del logo, del numero identificativo di iscrizione 

sulla propria carta intestata, su biglietti da visita, su sito professionale, sul materiale informativo. I soci si impegnano ad utilizzare 

i contrassegni, Nome e Logo dell’associazione, numero identificativo di iscrizione, in maniera corretta e conforme alle modalità 

indicate nel presente Regolamento. La manifesta violazione da parte di un socio porta ad un provvedimento di decadenza, che 

verrà attivato secondo le modalità indicate nel presente Regolamento. 

MEZZI DELL’ASSOCIAZIONE 

IL CONPEF è un’associazione senza scopo di lucro e per conseguire i propri scopi trae i mezzi finanziari in conformità alle 

indicazioni imposte per legge. I proventi sono determinati: 

a) dalle quote annuali di adesione dei soci e tesserati; 

b) dalla quota per l’emissione dell’Attestato di Qualità e di Qualificazione Professionale; 

c) dalla quota per l’inserimento nel Registro dei Soci Qualificati; 

d) dalla quota per l’inserimento nel Registro dei Corsi riconosciuti;  

e) dalla quota per l’inserimento nel Registro delle Strutture riconosciute; 
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f) dalla quota per il mantenimento dell‘Attestato di Qualità e di Qualificazione Professionale; 

g) dalla quota per il mantenimento nel Registro dei Soci Qualificati; 

h) dalla quota per il mantenimento nel Registro dei Corsi riconosciuti;  

i) dalla quota per il mantenimento nel Registro delle Strutture riconosciute; 

j) da contributi e fondi concessi da enti pubblici e privati;  

k) da proventi di iniziative sociali;  

l) dall’organizzazione di corsi per la formazione professionale, la formazione continua, l’aggiornamento scientifico-

professionale-giuridico; 

m) dall’organizzazione di convegni, congressi, workshop; 

n) da eventuali donazioni e disposizioni testamentarie.  

o) dalla realizzazione e commercializzazione di pubblicazioni scientifiche e altri strumenti utili per la formazione e 

l’aggiornamento 

p) dalla realizzazione e commercializzazione di pubblicazioni scientifiche e altri strumenti, di modico valore, finalizzati alla 

raccolta fondi. La raccolta dei fondi avverrà in concomitanza di iniziative occasionali, quali convegni, manifestazioni, etc 

 

QUOTE SOCIALI  

I soci si impegnano a versare le rispettive quote associative entro e non oltre il 28 febbraio di ogni anno. I soci non in regola con 

le quote, in corso e/o pregressi, non possono esercitare i rispettivi diritti associativi. Le quote dei soci vengono approvate 

annualmente e sono differenziate come segue: Soci Fondatori, con diritto di voto - Soci Ordinari, con diritto di voto - Tesserati, 

senza diritto di voto 

Le quote sono sempre visionabili su sito dell’associazione. 

Eventuali integrazioni o variazioni al presente Regolamento potranno essere apportate dal C.D. per sopraggiunte necessità e 

verranno aggiornate nelle specifiche sezione. 

 

 

                                            
 

 


